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X LEGISLATURA

CONSIGLIO REGIONALE

Verbale n. 14
Seduta antimeridiana del 30 settembre 2008

Presidenza del Presidente Ballaman
Verbalizza Paolo LENARDI, segue Dario LOCCHI. 

Presidenza del Presidente Ballaman

La seduta inizia alle ore 10.25
Il PRESIDENTE, dichiarata aperta la 14a seduta del Consiglio regionale, informa che sono a disposizione dei Consiglieri alcune copie del processo verbale della seduta n. 12 e che, se non saranno state sollevate obiezioni nel corso della seduta odierna, il verbale stesso sarà considerato approvato.

Comunica, inoltre, che ha chiesto congedo, per la seduta antimeridiana, il consigliere Novelli.

(Il congedo è concesso)

Comunica, quindi, che sono pervenuti alla Presidenza il seguente disegno di legge:
“Istituto regionale per il patrimonio culturale del Friuli Venezia Giulia” (16);
e le seguenti proposte di legge:
“Valorizzazione della rete ferroviaria regionale a scopo turistico culturale” (14) (d’iniziativa dei consiglieri Baiutti, Camber, Colussi, Valenti)

“Norme regionali sulla composizione della Giunta regionale ai sensi dell’articolo 12 dello Statuto di autonomia” (15) (d’iniziativa del consigliere Asquini)

“Norme contro la vivisezione” (17) (d’iniziativa del consigliere Venier-Romano)

“Integrazioni e modifiche alla legge regionale 5/2007 (Riforma dell’urbanistica e disciplina dell’attività edilizia e del paesaggio) (18) (d’iniziativa dei consiglieri Galasso, Narduzzi, Sasco, Asquini)

“Insegnamento delle lingue straniere comunitarie nelle istituzioni scolastiche del Friuli Venezia Giulia” (19) (d’iniziativa dei consiglieri Dal Mas, Galasso, Baritussio, Camber, Cacitti, Blasoni, Cargnelutti, Novelli, Tononi, Bucci, Ciani, Colautti, Marin, Marini, Pedicini, Santin, Valenti)

“Tutela, valorizzazione e promozione del patrimonio linguistico dialettale e culturale del Friuli Venezia Giulia” (20) (d’iniziativa dei consiglieri Camber, Galasso, Valenti, Pedicini, Novelli, Venier-Romano, Ferone)

“Tutela, valorizzazione e promozione degli idiomi e dialetti storici veneti del Friuli Venezia Giulia” (21) (d’iniziativa dei consiglieri Razzini, Narduzzi, Piccin, Picco, De Mattia, Franz)

“Istituzione dell’ufficio del Garante delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale” (22) (d’iniziativa dei consiglieri Baiutti, Brandolin, Colussi, Kocijančič, Lupieri)
“Interventi regionali per la promozione della legalità e della sicurezza ed istituzione dell’Osservatorio sulla sicurezza” (23) (d’iniziativa dei consiglieri Pedicini, Galasso, Baritussio, Blasoni, Bucci, Cacitti, Camber, Cargnelutti, Ciani, Colautti, Dal Mas, Marin, Marini, Novelli, Santin, Tononi, Valenti)

“Abrogazione di comitati e di commissioni dell’Amministrazione regionale al fine di ridurre i tempi e i costi dei procedimenti amministrativi” (24) (d’iniziativa del consigliere Asquini),

che sono stati assegnati alle competenti Commissioni.

Comunica, altresì, che sono pervenute alla Presidenza le seguenti interrogazioni a risposta orale:

Ferone: “Campagna di sensibilizzazione nelle scuole contro le droghe, tabacco e alcolici” (70)
Dal Mas: “Regolamento di esecuzione dell’articolo 6 della legge regionale 7 marzo 2003 n. 6 concernente gli interventi a sostegno delle locazioni” (71)
Marsilio: “Dichiarazioni a Radio Studio Nord del Consigliere Regionale Enore Picco” (72)
Narduzzi: “Costi dell’assistenza sanitaria agli stranieri irregolari” (73)
Ferone: “Emergenza disagio sociale” (74)
Ferone: “Alzheimer: mappatura dei bisogni dei malati e delle famiglie” (75)
Tononi: “Casa delle Culture” (76)
Cargnelutti: “Debito regionale o speculazione finanziaria?” (77)
Ferone: “Ritenute a carico pensionati INPS relative all’ente soppresso Onpi (Opera nazionale pensionati italiani)” (78)
Ferone: “Criteri di assegnazione alloggi A.T.E.R.” (79)
Ferone: “Vendita pasta, pane e latte al prezzo di costo” (80)

Ferone: “Spostamento delle lapidi delle vittime del Vajont” (81)
Ferone: “Richiesta iniziative della Regione a favore dell’emittenza televisiva locale” (82)
Ferone: “Elevazione del tetto massimo per l’esenzione dal pagamento del ticket” (83)
Ferone: “Controllo prezzi strutture alberghiere” (84)
Sasco: “Iniziative della Regione per il mantenimento a Trieste delle strutture ad alta specializzazione dell’IMO, dell’Accademia del Mare e del Progetto Portus dell’INCE” (85)
Ferone: “Sistemazione muretti di contenimento Strada Regionale 251 «Valcellina - Val di Zoldo»” (86)
Ferone: “Limitare il fenomeno della devastazione da parte di animali selvatici di orti e prati coltivati” (87)
Ferone: “Maggiore illuminazione nella rotonda di Maniago” (88)
Ferone: “Installazione impianto semaforico all’altezza del «ponte Giulio»” (89)
Ferone: “Allievi Agenti al freddo? La Regione intervenga” (90)
Sasco: “Ripercussioni nella nostra Regione del piano voli della «Nuova Alitalia»” (91)
Razzini, Piccin: “Violenza su una donna goriziana: perché l’autore è libero?” (92)
Travanut: “Nomina componenti dei collegi sindacali degli Enti del Servizio sanitario” (93)
Marsilio: “Quale futuro avrà l’attività di macellazione nelle aziende agrituristiche?” (94)
Ferone: “Carenza segnaletica in Provincia di Pordenone” (95)
Ferone: “Controllo sul costo del corredo scolastico” (96)
Ferone: “Messa in sicurezza tratti stradali Val Tramontina” (97)
Novelli: “Interventi a favore della sicurezza e dell’educazione stradale - Istituzione della giornata regionale della sicurezza stradale ai sensi dell’art. 3 della legge regionale 25 ottobre 2004, n. 25. Attuazione” (98)
Marini: “Nuovo strumento diagnostico - terapeutico per l’ASS 1 «Triestina»?” (99)
Alzetta, Gerolin, Moretton: “Gravi danni causati dal maltempo nella pedemontana pordenonese” (100)

Ferone: “Eccessiva presenza di cinghiali, urge un piano di abbattimento” (101)
Ferone: “Più ambulanze a Pordenone” (102)
Ferone: “Disponibilità di strutture sanitarie per anziani” (103)
Ferone: “Controllare la sicurezza delle scuole” (104)
Marsilio: “Ciclo di seminari «Fonti Energetiche rinnovabili di origine agricola e forestale: i vantaggi tecnici, le opportunità economiche»” (105)
Venier-Romano: “Interventi di protezione civile per il risarcimento dei danni provocati a fabbricati e alle zone boschive dalle recenti trombe d’aria nell’isola di Sant’Andrea, in comune di Marano Lagunare, peraltro già soggetta a fenomeni erosivi marini” (106)
Dal Mas: “Necessità di una profonda revisione delle politiche in materia di formazione professionale” (107)
Pedicini: “Sulla carenza di docenti dell’Istituto Comprensivo di Cordovado” (108)
Ferone: “Assistenza sanitaria nelle scuole” (109)
Ferone: “Deducibilità costo farmaci acquistati nei Paesi dell’Unione Europea” (110)
Asquini: “In materia di dotazione e funzionamento del reparto di Ostetricia dell’Ospedale Civile/Policlinico Universitario di Udine e di efficacia della Regione nel settore” (111)
Ferone: “Cardiopatici senza farmaci” (112)
Ferone: “Maggiore sicurezza sulla Strada Regionale n. 251 della «Valcellina - Val di Zoldo»” (113)
Ferone: “Vaccinazione antinfluenzale gratuita per tutti” (114)
Travanut: “La lunga e intricata storia della SS 354” (115)
Kocijančič: “Ospedale Maggiore di Trieste: servizio di radiologia senza lastre” (116)
Moretton: “È sufficiente una lettera al Governo per continuare ad ottenere i decimi sulle pensioni?” (117)
Tesini: “Sulla Caffaro la Regione assuma l’iniziativa verso il Ministero ma anche verso l’impresa” (118)
Tesini: “Qual è la posizione della Giunta regionale sulla evoluzione del sistema universitario regionale?” (119)
Tesini: “Crisi De Simon: la Regione assuma l’iniziativa” (120)

Ferone: “Rafforzamento organici dei Pronto Soccorso” (121)

Ferone: “Danni ad autovetture per lavori in corso” (122)

Ferone: “Parcheggi in area ospedaliera” (123)

Ferone: “Servizio scuolabus frazione di Campone” (124)

Ferone: “Contrastare il fenomeno del «caro affitto» per studenti” (125)

Ferone: “Ritardi prestazioni ENEL” (126)

Travanut: “Investigatori nella scuola” (127)

Pustetto: “Trasferimento competenze dalle Province alla Regione” (128)

Marsilio: “In merito al ruolo che l’ex direttore regionale dott. Pietro Bortoli continua a esercitare nell’ambito dell’Amministrazione Regionale” (129)

Novelli: “Potenziamento dei percorsi educativi per la riduzione degli incidenti” (130)

Marsilio: “Se c’è un piano per la valorizzazione del patrimonio silvo-naturalistico del Tarvisiano e qual è il progetto di gestione dell’azienda faunistica-venatoria «Picco di Mezzodì»” (131);

le seguenti interrogazioni a risposta scritta: 

Gerolin: “Sparirà l’ospedale di San Vito al Tagliamento?” (15)
Dal Mas: “Quali ricadute per la provincia di Pordenone sul futuro Piano regionale rifiuti?” (16)

Ciani, Tononi: “Insegnanti con il lutto: si prendano provvedimenti” (17)

Marin: “Escavazioni “cavane” in Laguna di Grado e Marano” (18)

Ciani: “Mai più giornalisti nelle aziende sanitarie” (19);

le seguenti interrogazioni a risposta immediata:
Kocijančič: “Autorizzazioni antenne telefonia mobile in zone ZPS” (9)
Travanut: “Crisi Caffaro” (10)
Iacop: “Perché il commissario per l'emergenza dell'autostrada A4 assume impegni ritardati?” (11)
Tesini: “Qual è la posizione della Giunta regionale sulla evoluzione del sistema universitario regionale?” (12)
Tesini: “Crisi De Simon: la Regione assuma l'iniziativa” (13)
Tesini: “Friulia Holding: qual è la posizione e qual è il disegno futuro della Regione?” (14)
Tesini: “Sulla Caffaro la Regione assuma l'iniziativa verso il Ministero ma anche verso l'impresa (15)
Marin: “Utilizzo richiami vivi” (16)
Venier-Romano: “Coordinamento manifestazioni d'interesse regionale” (17)
Blasoni: “Necessità di avviare nuovi percorsi formativi per il conseguimento della qualifica di Operatore socio-sanitario (OSS)” (18)
Brussa: “Multiutility regionale” (19)
Gabrovec: “Salvaguardia del valore storico e politico del campo di Borgo Piave (Visco-UD), campo di concentramento fascista 1942-1943 per prigionieri civili in seguito all'invasione della Jugoslavia” (20)
Salvador: “Rapporti della Regione con le ASTER e compatibilità delle stesse con il programma elettorale del Presidente Tondo” (21)
Agnola: “Edizione 2009 delle fiere dell'innovazione (Innovaction) e dell'editoria scientifica (Fest)” (22)
Sasco: “Prevenzione antidroga nelle scuole ed altre misure di sicurezza per gli studenti” (23);

le seguenti interpellanze:

Iacop: “Viabilità SS 54. Tratto Udine - Remanzacco - Cividale del Friuli - San Pietro al Natisone - Valico di Stupizza” (27)
Colussi: “Sospeso il finanziamento regionale per la costruzione del nuovo Punto Socio-Sanitario di Aviano” (28)

Antonaz: “Dove va l’ERDISU di Trieste?” (29)

Brussa: “Colonnine di emergenza fuori uso sulla A4” (30)

Iacop: “Comunicazioni inopportune ai Sindaci da parte del capogruppo PDL” (31)

Venier-Romano: “Disagi per i cittadini candidati al conseguimento delle patenti superiori di guida presso la Motorizzazione Civile di Udine” (32)

Baiutti: “Adeguamento delle rette giornaliere da corrispondere agli Enti ausiliari iscritti nell’Albo regionale di cui all’art. 116 del T.U. delle leggi in materia di tossicodipendenza” (33)

Brussa: “Con decreto Brunetta penalizzati i lavoratori che assistono disabili gravi” (34)

Travanut: “Nuovo direttore dell’Agenzia Turismo FVG” (35)

Antonaz: “NO al maestro unico. E’ sciocco distruggere ciò che funziona” (36)

Brussa: “Gravi ripercussioni al sistema scolastico regionale per i tagli del Governo” (37)

Iacop: “Crisi dell’industria CASCAMIFICIO FRIULANO di Remanzacco” (38)

Baiutti, Marsilio: “Sulla recente visita del Ministro dell’Agricoltura in Friuli e la presa di posizione di alcune categorie del comparto agricolo” (39)

Asquini: “In materia di traffico su autostrada” (40)

Baiutti: “Sulla strutturazione di una rete regionale di servizi, diagnosi e cura dei disturbi del comportamento alimentare” (41);

e le seguenti mozioni:

Colussi, Alzetta, Antonaz, Moretton, Piccin, Salvador, Santin, Travanut, Pustetto, Alunni Barbarossa, Agnola: “Conferimento al poeta Federico Tavan dei benefici della «legge Bacchelli»” (4)
Colautti, Galasso, Baritussio, Narduzzi, Sasco, Asquini, Ferone: “Politiche internazionali e rafforzamento della «specialità» del Friuli Venezia Giulia” (5)
Tesini, Brandolin, Marsilio, Brussa, Kocijancic, Codega, Iacop, Della Mea, Menis, Menosso, Lupieri, Zvech, Baiutti, Alzetta, Gabrovec, Travanut, Gerolin, Moretton, Colussi: “Attualità della specialità del Friuli Venezia Giulia” (6)
Tesini, Brandolin, Marsilio, Brussa, Kocijancic, Codega, Iacop, Della Mea, Menis, Menosso, Lupieri, Zvech, Baiutti, Alzetta, Gabrovec, Travanut, Gerolin, Moretton, Colussi, Corazza: “Quale futuro per Friulia Holding?” (7)
Tesini, Brandolin, Marsilio, Brussa, Codega, Iacop, Della Mea, Menis, Menosso, Lupieri, Zvech, Baiutti, Alzetta, Gabrovec, Travanut, Gerolin, Moretton: “Riforma legge elettorale per l’elezione del Parlamento Europeo” (8)
Colussi, Antonaz, Pustetto, Salvador, Corazza, Travanut, Ferone, Alzetta, Brandolin, Moretton, Gabrovec, Agnola, Alunni Barbarossa, Lupieri, Narduzzi, Piccin, Galasso: “Conferimento al poeta Federico Tavan dei benefici della «legge Bacchelli»” (9).

Comunica, inoltre, che l’Assessore regionale all’ambiente, ai lavori pubblici e alla protezione civile, Lenna, ha fornito risposta scritta alla seguente interrogazione:

(I.S. 9: Ferone)

“Estrazione del calcare cementizio tra Maniaco, Frisanco, e la Val Colvera (PN)”

Comunica, quindi, che l’Assessore regionale alla pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto, Riccardi, ha fornito risposta scritta alle seguenti interrogazioni:

(I.S. 10: Ferone)

“Black out e problemi tecnici alla rete telefonica”

(I.S. 12: Ferone)

“Prolungamento Cimpello Sequals”.

Comunica, poi, che è pervenuta alla Presidenza la richiesta di parere, ai sensi dell’articolo 8, comma 62 della L.R. 4/2001, sulla deliberazione della Giunta regionale n. 1790 dell’11 settembre 2008, concernente: “Indennità del Vicepresidente dell’Agenzia regionale per la rappresentanza negoziale. Approvazione in via preliminare”. 

Comunica, quindi, che sono pervenute alla Presidenza, dalla Sezione di controllo della Corte dei Conti della Regione Friuli Venezia Giulia:

la deliberazione 133 adottata nella seduta del 7 luglio 2008, concernente “Dichiarazione di affidabilità del rendiconto generale della Regione per l’esercizio 2007 e di legittimità e regolarità delle relative operazioni”;

la deliberazione 135 adottata nell’udienza dell’11 luglio 2008, concernente “Giudizio di parificazione del rendiconto generale della Regione Friuli Venezia Giulia per l’esercizio 2007”

Comunica, quindi, il ritiro della seguente mozione:

<<Conferimento al poeta Federico Tavan dei benefici della “legge Bacchelli”>> (4)

(d’iniziativa dei Consiglieri Colussi, Alzetta, Antonaz, Moretton, Piccin, Salvador, Santin, Travanut, Pustetto, Alunni Barbarossa, Agnola)

e delle seguenti interrogazioni a risposta immediata:

Tesini: “Qual è la posizione della Giunta regionale sulla evoluzione del sistema universitario regionale?” (12)

Tesini: “Crisi De Simon: la Regione assuma l’iniziativa” (13)

Tesini: “Sulla Caffaro la Regione assuma l’iniziativa verso il Ministero ma anche verso l’impresa” (15).

Comunica, infine, che sono pervenuti alla Presidenza gli elenchi delle interrogazioni e delle interpellanze evase e non evase (di cui sono scaduti i termini).
Il PRESIDENTE commemora, quindi, la figura dell’ex consigliere regionale Antonio Moschioni, recentemente scomparso, esprimendo il cordoglio dell’Aula.
(L’Aula, in piedi, ascolta e si raccoglie per alcuni istanti).

Il PRESIDENTE fa presente all’Aula l’ennesimo tragico incidente sul lavoro verificatosi a Spilimbergo ed invita la Giunta ed i Presidenti della seconda e terza Commissione a promuovere con progetti mirati un’attività di prevenzione al fine di impedire il ripetersi di simili drammi.
Si passa, quindi, all’esame del punto n. 1 dell’ordine del giorno, che prevede:

Discussione sul disegno di legge:
“Istituto regionale per il patrimonio culturale del Friuli Venezia Giulia" (16)
(Relatore di maggioranza BARITUSSIO)

(Relatori di minoranza COLUSSI, ANTONAZ).
Il PRESIDENTE comunica i tempi a disposizione dei singoli Gruppi e dei Relatori.

Il Relatore di maggioranza BARITUSSIO illustra la propria relazione scritta.

Il Relatore di minoranza COLUSSI illustra la propria relazione scritta.
Il Relatore di minoranza ANTONAZ illustra la propria relazione scritta.

In sede di discussione generale, interviene il solo consigliere CODEGA.

Prendono, quindi, la parola, in sede di replica, il Relatore di maggioranza BARITUSSIO e, per la Giunta, l’assessore MOLINARO.
L’articolo 1, che non presenta emendamenti, posto in votazione senza discussione, viene approvato.

All’articolo 2 sono stati presentati i seguenti emendamenti:

GIUNTA REGIONALE

Subemendamento modificativo all’emendamento di pagina 2.1 (pagina 2.0.1)

Alla lettera e bis) sostituire le parole <<demoetnoantropologici di natura materiale ed immateriale>> con la locuzione <<culturali di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modifiche e integrazioni>>.

GIUNTA REGIONALE

Emendamento modificativo (pagina 2.1)

Apportare all’articolo le seguenti modificazioni:

- al comma 1, lettera c) dopo le parole <<dei beni culturali>> sopprimere la virgola e aggiungere la parola <<anche>>.

- Al comma 1, lettera d) sopprimere le parole <<, anche in collaborazione con altri soggetti pubblici e privati>>.

- Al comma 1, dopo la lettera e) aggiungere la lettera e bis):

<<e bis) effettua e coordina, in ambito regionale, studi e ricerche nel settore dei beni demoetnoantropologici di natura materiale ed immateriale;>>.

- Dopo il comma 1 aggiungere il comma 1 bis):

<<1 bis) Nell’ambito delle attribuzioni riconosciute, l’Istituto può svolgere attività per conto di soggetti pubblici e privati regolate da apposita convenzione.>>.

L’assessore MOLINARO illustra gli emendamenti di pagina 2.0.1 e 2.1.
Poiché nessuno interviene in sede di dibattito, prendono la parola, per le rispettive repliche, i Relatori di minoranza COLUSSI e ANTONAZ ed il Relatore di maggioranza BARITUSSIO (tutti favorevoli ad entrambi gli emendamenti).

Il subemendamento di pagina 2.0.1, posto in votazione, viene approvato.

L’emendamento di pagina 2.1, posto in votazione nel testo emendato, viene approvato.
L’articolo 2, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

L’articolo 3, che non presenta emendamenti, posto in votazione senza discussione, viene approvato.

All’articolo 4 è stato presentato il seguente emendamento:

GIUNTA REGIONALE

Emendamento modificativo (pagina 4.1)

Apportare all’articolo le seguenti modificazioni:

- dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

<<4 bis. L’Istituto attiva la propria attività anche avvalendosi della collaborazione di altri soggetti pubblici e privati.>>.

- Sostituire il comma 5 con il seguente:

<<5. L’Istituto opera sulla base di un proprio Statuto nel quale sono disciplinate le attribuzioni e le modalità di funzionamento degli organi di direzione, consulenza scientifica e di controllo gestionale, le modalità della gestione finanziaria e patrimoniale nonché l’articolazione interna delle strutture e la loro organizzazione in coerenza con le aree di attività di cui all’articolo 2.>>.

L’assessore MOLINARO, nell’illustrare tale emendamento, comunica di sostituire il refuso “attiva” con la parola “attua”.
Poiché nessuno interviene in sede di dibattito, prendono la parola, per le rispettive repliche, i Relatori di minoranza ANTONAZ e COLUSSI ed il Relatore di maggioranza BARITUSSIO (tutti favorevoli).

L’emendamento di pagina 4.1, posto in votazione così come modificato oralmente, viene approvato.

L’articolo 4, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

All’articolo 5 sono stati presentati i seguenti emendamenti:

GIUNTA REGIONALE

Subemendamento modificativo all’emendamento di pagina 5.1 (pagina 5.0.1)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

<<1 bis. Al comma 1 dell’articolo 5 la parola “membri” è sostituita dalla parola “esperti”.>>.

GIUNTA REGIONALE

Emendamento modificativo (pagina 5.1)

Sostituire il comma 2 con il seguente:

<<2. Il Direttore è nominato con deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore regionale all’istruzione, formazione e cultura.>>.

L’assessore MOLINARO illustra gli emendamenti di pagina 5.0.1 e 5.1.
Poiché nessuno interviene in sede di dibattito, prendono la parola, per le rispettive repliche, i Relatori di minoranza ANTONAZ e COLUSSI ed il Relatore di maggioranza BARITUSSIO (favorevole ad entrambi gli emendamenti).

Il subemendamento di pagina 5.0.1, posto in votazione, viene approvato.

L’emendamento di pagina 5.1, posto in votazione, viene approvato.

L’articolo 5, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

All’articolo 6 è stato presentato il seguente emendamento:

GIUNTA REGIONALE

Emendamento modificativo (pagina 6.1)

Introdurre le seguenti modificazioni:

- sostituire il comma 3 con il seguente:

<<3. Per lo svolgimento delle proprie attività, l’Istituto può avvalersi altresì di collaborazioni esterne, di consulenze professionali e di forme di lavoro flessibile.>>.

- Dopo il comma 3, aggiungere il comma 3 bis:

<<3 bis. Gli incarichi di cui ai commi 1 e 3 sono affidati mediante contratti stipulati dal Direttore dell’Istituto.>>.

L’assessore MOLINARO illustra tale emendamento.
Poiché nessuno interviene in sede di dibattito, prendono la parola, in sede di replica, i Relatori di minoranza ANTONAZ e COLUSSI ed il Relatore di maggioranza BARITUSSIO (tutti favorevoli).

L’emendamento di pagina 6.1, posto in votazione, viene approvato.

L’articolo 6, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

All’articolo 7 è stato presentato il seguente emendamento:

COLUSSI, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 7.1)

Al comma 2, sostituire le parole <<e gli arredi necessari>> con le seguenti: <<, gli arredi e le attrezzature necessarie>>.

Il Relatore di minoranza COLUSSI dà per illustrato tale emendamento.

Poiché nessuno interviene in sede di dibattito, prendono la parola, in sede di replica, il Relatore di minoranza ANTONAZ, il Relatore di maggioranza BARITUSSIO e, per la Giunta, l’assessore MOLINARO (tutti favorevoli).

L’emendamento di pagina 7.1, posto in votazione, viene approvato.

L’articolo 7, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

A questo punto, il PRESIDENTE rivolge un breve saluto ad un gruppo di giovani presenti negli spazi riservati al pubblico, figli e nipoti di emigranti della nostra regione.
Gli articoli 8, 9, 10 e 11, che non presentano emendamenti, posti in votazione singolarmente e nell’ordine senza discussione, vengono approvati.

Interviene quindi, per dichiarazione di voto, il consigliere COLUSSI (favorevole).

Il PRESIDENTE ricorda che il tempo stabilito per le dichiarazioni di voto è di tre minuti.

Prendono quindi la parola, sempre per dichiarazione di voto, i consiglieri ANTONAZ e BARITUSSIO (entrambi favorevoli).

Il disegno di legge n. 16, posto in votazione nel suo complesso, viene approvato (votazione n. 1019: favorevoli 48, astenuto 1).

Si passa, quindi, all’esame del punto n. 2 dell’ordine del giorno, che prevede:

Discussione sulla proposta di legge 
“Disposizioni in materia di destinazione delle ceneri da cremazione” (4)
(Relatori CIANI, LUPIERI).

Il PRESIDENTE comunica i tempi a disposizione dei Relatori e dei singoli Gruppi per la discussione del provvedimento in esame.

I Relatori di maggioranza CIANI e LUPIERI illustrano la propria relazione scritta.

Poiché nessuno interviene in sede di discussione generale, prende, quindi, la parola, per la replica, il Relatore di maggioranza LUPIERI, il quale spiega di non aver apposto la propria firma sugli emendamenti del collega Relatore Ciani, non perché non li condividesse ma, su suggerimento degli uffici, unicamente per essere in grado di firmare e presentare eventuali ulteriori emendamenti che si fossero resi necessari.

Il PRESIDENTE, a questo punto, comunica che la firma del Relatore di maggioranza Lupieri deve intendersi aggiunta a quella del Relatore di maggioranza Ciani su tutti gli emendamenti presentati.

Dopo le repliche del Relatore di maggioranza CIANI e, per la Giunta, dell’assessore MOLINARO, il PRESIDENTE comunica che si passa all’esame dell’articolato.

All’articolo 1 è stato presentato il seguente emendamento:

CIANI, LUPIERI, Relatori di maggioranza

Emendamento modificativo (pagina 1.1)

<<Riformulare il comma 1 nel seguente modo:

“1. La presente legge disciplina l’affidamento delle ceneri derivanti dalla cremazione dei defunti e la loro eventuale dispersione, nel rispetto dei principi sanciti dalla normativa statale vigente.”>>

Il Relatore di maggioranza CIANI illustra tale emendamento.

Poiché nessuno chiede di intervenire nel successivo dibattito, prendono, quindi, la parola, per le rispettive repliche, il Relatore di maggioranza LUPIERI e, per la Giunta, l’assessore MOLINARO, entrambi favorevoli.

L’emendamento di pagina 1.1, posto in votazione, viene approvato.

L’articolo 1, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

All’articolo 2 è stato presentato il seguente emendamento:

CIANI, LUPIERI,Relatori di maggioranza

Emendamento modificativo (pagina 2.1)

<<Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, sostituire le parole “normativa vigente” con le seguenti: “normativa statale vigente”.

b) al comma 2, sostituire le parole “di cui al comma 1” con le seguenti: “all’affidamento o alla dispersione” e in fine, aggiungere le seguenti parole: “e, se diverso, al Comune di ultima residenza del defunto”.

c) dopo il comma 2, inserire il seguente:

“2 bis. La volontà del defunto per l’affidamento delle proprie ceneri e l’indicazione della persona affidataria, anche diversa dal familiare, sono manifestate mediante disposizione testamentaria o dichiarazione al Comune di residenza  resa dal defunto o dal coniuge o, in difetto di questi, dal parente più prossimo individuato ai sensi degli articoli 74, 75, 76 e 77 del codice civile e, in caso di concorrenza di più parenti nello stesso grado, dalla maggioranza assoluta degli stessi.”.

d) al comma 3, sopprimere le parole “la cremazione e” e sostituire le parole “all’ufficiale dello stato civile del Comune di residenza” con le seguenti: “al Comune di residenza” .

e) sostituire il comma 4 con il seguente:

“4. Per coloro che al momento della morte risultano iscritti ad associazioni riconosciute, che abbiano tra i fini statutari la cremazione dei cadaveri dei propri associati, per l’affidamento e la dispersione delle ceneri è sufficiente la presentazione di una dichiarazione in carta libera datata e sottoscritta dall’associato o, se questi non sia in grado di scrivere, confermata da due testimoni, da cui risulti la volontà che le proprie ceneri siano affidate o disperse, la persona affidataria, anche diversa dal familiare, o il soggetto incaricato della dispersione nonché il luogo di dispersione. La dichiarazione è convalidata dal legale rappresentante dell’associazione.”

f) al comma 7, lettera a), in fine, aggiungere le seguenti parole: “in caso di concorrenza di più parenti dello stesso grado, provvede il parente individuato dalla maggioranza assoluta degli stessi;”>>.

Il Relatore di maggioranza CIANI illustra tale emendamento.

Poiché nessuno chiede di intervenire nel successivo dibattito, prendono, quindi, la parola, per le rispettive repliche, il Relatore di maggioranza LUPIERI e, per la Giunta, l’assessore MOLINARO, entrambi favorevoli.

L’emendamento di pagina 2.1, posto in votazione, viene approvato.

L’articolo 2, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

L’articolo 3, che non presenta emendamenti, posto in votazione, senza discussione, nel testo licenziato dalla Commissione, viene approvato.

All’articolo 4 è stato presentato il seguente emendamento:

CIANI, LUPIERI, Relatori di maggioranza

Emendamento modificativo (pagina 4.1)

<<Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, sostituire le parole “Comune di cui al comma 3” con le seguenti: “Comune di ultima residenza del defunto”;

b) al comma 3, sostituire il secondo periodo con il seguente: “In caso di trasferimento dell’urna in altro comune, l’affidatario è tenuto a darne tempestiva comunicazione al Comune di ultima residenza del defunto e al Comune di nuova destinazione dell’urna.”;

c) al comma 5, sopprimere il secondo periodo;

d) dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

“5 bis. Nei casi di cui ai commi 4 e 5, il competente ufficio comunale provvede a dare notizia della destinazione dell’urna al Comune di ultima residenza del defunto.”>>.

Il Relatore di maggioranza CIANI illustra tale emendamento.

Poiché nessuno chiede di intervenire nel successivo dibattito, prendono, quindi, la parola, per le rispettive repliche, il Relatore di maggioranza LUPIERI e, per la Giunta, l’assessore MOLINARO, entrambi favorevoli.

L’emendamento di pagina 4.1, posto in votazione, viene approvato.

L’articolo 4, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

All’articolo 5 sono stati presentati i seguenti emendamenti:

CIANI, LUPIERI, Relatori di maggioranza

Subemendamento modificativo all’emendamento di pag. 5.1 (pagina 5.0.1)

<<Al comma 1, sopprimere le parole “dei resti mortali”.

Al comma 3, sostituire le parole “dei resti mortali” con le seguenti: “delle salme”>>.

CIANI, LUPIERI, Relatori di maggioranza

Emendamento modificativo (pagina 5.1)

<<Apportare le seguenti modifiche:

a) sostituire il comma 1 con il seguente:

“1. Decorsi i termini di legge, è consentita la cremazione dei resti mortali delle salme inumate o tumulate, previo assenso o richiesta al Comune del coniuge o, in mancanza di questi, del parente più prossimo individuato ai sensi degli articoli 74, 75, 76 e 77 del codice civile e, in caso di concorrenza di più parenti dello stesso grado, della maggioranza assoluta di essi.”;

b) sostituire il comma 3 con il seguente:

“3. Le ceneri derivanti dalla cremazione dei resti mortali di cui al comma 1 possono essere conservate dai familiari del defunto, previa autorizzazione del Comune. Qualora, in mancanza del coniuge, concorrano all’affidamento più parenti dello stesso grado, gli stessi, a maggioranza, con dichiarazione resa al Comune, individuano quale di loro assume la custodia dell’urna.”.

c) dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

“3 bis. L’autorizzazione di cui al comma 3 è comunicata, a cura del soggetto competente al rilascio, al Comune dove avviene la custodia delle ceneri e al Comune di ultima residenza del defunto.

3 ter. Per l’affidamento e la conservazione delle ceneri di cui al comma 3 si applicano l’articolo 2, comma 6, e l’articolo 4.”>>.

Il Relatore di maggioranza CIANI illustra tali emendamenti.

Poiché nessuno chiede di intervenire nel successivo dibattito, prendono, quindi, la parola, per le rispettive repliche, il Relatore di maggioranza LUPIERI e, per la Giunta, l’assessore MOLINARO, entrambi favorevoli.

Gli emendamenti di pagina 5.0.1 e 5.1, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, vengono approvati.

L’articolo 5, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

L’articolo 6, che non presenta emendamenti, posto in votazione, senza discussione, nel testo licenziato dalla Commissione, viene approvato.

All’articolo 7 è stato presentato il seguente emendamento:

CIANI, LUPIERI, Relatori di maggioranza

Emendamento modificativo (pagina 7.1)

<<Sostituire le parole “al soggetto affidatario” con le seguenti: “all’affidatario”>>.

Il Relatore di maggioranza CIANI illustra tale emendamento.

Poiché nessuno chiede di intervenire nel successivo dibattito, prendono, quindi, la parola, per le rispettive repliche, il Relatore di maggioranza LUPIERI e, per la Giunta, l’assessore MOLINARO, entrambi favorevoli.

L’emendamento di pagina 7.1, posto in votazione, viene approvato.

L’articolo 7, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

All’articolo 8 sono stati presentati i seguenti emendamenti:

CIANI, LUPIERI, Relatori di maggioranza 

Emendamento modificativo (pagina 8.1)

<<Al comma 1, sopprimere le parole “, su istanza del familiare del defunto,”>>.

CIANI, LUPIERI, Relatori di maggioranza

Emendamento modificativo (pagina 8.2)

<<Al comma 2, dopo le parole “accesso”, aggiungere le seguenti: “anche al di fuori del comune di decesso o residenza”>>.

Il Relatore di maggioranza CIANI dà per illustrati tali emendamenti.

Poiché nessuno chiede di intervenire nel successivo dibattito, prendono, quindi, la parola, per le rispettive repliche, il Relatore di maggioranza LUPIERI e, per la Giunta, l’assessore MOLINARO, entrambi favorevoli.

Gli emendamenti di pagina 8.1 e 8.2, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, vengono approvati.

L’articolo 8, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

Gli articoli 9 e 10, che non presentano emendamenti, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, senza discussione, nel testo licenziato dalla Commissione, vengono approvati.

All’articolo 11 è stato presentato il seguente emendamento:

CIANI, LUPIERI, COLUSSI, DAL MAS

Emendamento modificativo (pagina 11.1)

<<Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

“1 bis. Il piano regionale prevede la realizzazione di almeno un impianto in ogni area vasta.”>>.

Il Relatore di maggioranza CIANI illustra tale emendamento.

Intervengono, quindi, nel successivo dibattito, l’assessore MOLINARO (il quale esprime perplessità sul termine “area vasta”) ed il consigliere COLUSSI (il quale, condividendo le perplessità, chiede che l’emendamento venga riformulato).

Prendono, quindi, la parola, per le rispettive repliche, il Relatore di maggioranza LUPIERI (il quale propone di sostituire le parole “area vasta” con la parola “Provincia”), il Relatore di maggioranza CIANI (favorevole all’emendamento orale del Relatore di maggioranza Lupieri) e l’assessore MOLINARO (il quale propone, favorevoli i Relatori ed il consigliere Colussi, di sostituire le parole “in ogni area vasta” con le parole “in ogni territorio provinciale”).

L’emendamento di pagina 11.1, posto in votazione nel testo emendato oralmente dall’assessore Molinaro, viene approvato.

L’articolo 11, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

Gli articoli 12, 13 e 14, che non presentano emendamenti, posti in votazione, singolarmente e nell’ordine, senza discussione, nel testo licenziato dalla Commissione, vengono approvati.

Intervengono, quindi, in sede di dichiarazione di voto, i consiglieri BRUSSA (il quale, in dissenso con il proprio Gruppo, preannuncia un voto di astensione), COLUSSI, CIANI e LUPIERI (i quali preannunciano il voto favorevole dei rispettivi Gruppi).

La proposta di legge n. 4, posta in votazione nel suo complesso, viene approvata (votazione n. 1043: favorevoli 40, contrario 1, astenuto 1).
Il PRESIDENTE informa che la conferenza dei Capigruppo è convocata immediatamente presso la Sala verde, comunica che il Consiglio è convocato, in seduta pomeridiana, alle ore 14.30, e dichiara chiusa la seduta.

Poiché non ci sono state osservazioni sul processo verbale della seduta n. 12, del 31 luglio 2008, lo stesso si intende approvato.

La seduta termina alle ore 13.19.

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO 




IL PRESIDENTE
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